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.VOC E AIA 
ORGANO DEL MOVIMENTO DEI CATTOLICI COMU:NISTI 

l 

ROMANI: ecco le vostre giorn~te ~ ~ ROMANI! 

Gli avvenimenti militari . posso
n" precipitare da un momento· al~ 
l'altro. Questo è il ~rande fatto 
nuovo per Roma: se non dobbia
mo prevenire con l'immagina,zio
lle l'arrivo deg1i anglo-american~, 
dobbiamo però renderei ben conto 
che ]a situazione si sta capovol
gei\do. I giorni suonano a rintoc· 
chi di morte per i tedeschi . 

La veu storia del1'Italia nl!lo· 
va, che risorgerà con la libeuuo
n(t di Roma sta per comparire al-
la luce del sole. . 

A neas1m romano sarà sfuggita 
l'apprensione, e auche la p~ura 
dei tedeschi e dei enduti fascisti 
d~ fronte a una realtà storica, che 
gli anglo-americani con la loro 
avanzata condizionauo e assecon
dano, ma che, in realtà, si è ma
t\u·ata per l'iniziativa eil il lavoro 
delle nuove forze politiche? che il 
popolo italiano ha e presso dalla 
sila profonda, tr.agica, ma Hhera
tric:e esperienza be}ljca. 

Tedeschi e fascisti fanno di tut
to perchè la situazione si 1·isolva 
in mQdo da non esse1·e tocrali dal
la nos-tra rivolta. ' 

Attenti dunque per<'hè oggi si 
gioca tutto. · 

Essere ben conscie1iti di qnesto, 
trovar subito il modo di prendere 
la situazione in mano, di dare il 

zat.e. 
I tedeschi si staDuo ritirando da 

Roma e se la loro situazione nel
la. nostra città si è fatta tanto ct·i
tica, questo è dovuto propdo al 
nostro continuo. organizzato attac
co; i tedeschi sanno che a Roma 
non 'tii·a aria buona per loro e or
mai· hanno dovuto scoprire le loro 
~arte. Siamo alla fine, ·questo è il 
IJÌ.Omento di da1· l'ultimo colpo 
decis~vo, di attaccarli con tntta l& 
nostra forza. In Roma c'è 1ma si· 
tuazione di battagHa: una debo
lezza, un'esitazione, un passo fal
so in questo momento pos~ono pre
~i'ndicare·tutto que1lo che abbiamo 
fatico!Samente ot~enuto in questi 
mesi. Siamo riusciti a far paura 
ai tedeschi, abbiamo fatto abbas
sare la testa ai nostri oppressori; 
non dare il colpo finale sarebbe 
rovesciare )a situazione a loro fa-
vore e questo non deve essere mai. 

Ma questo nostro attacco servi
rà anche e soprattutto a far mo
rire com·p1etamente i) passato: 
tradito in ogni minuto della sua 
tradito in ogni minuto dalJa sua 
pace e della sua guena dalla com
pleta incapacità flj tutta quella 
classe che fu e in qualche parte 

vo:~:rebhe ancora essere classe diti
gente, oggi ha direttamente nelle 
sue mani la possibiHtà di non far
si più ingannare da interessi ·~he 
non siano i suoi. 

Proprio per questo oggi giochia
mo una cat·ta decisi" a: possiamo e 
dobbiamo mostrare a] governo Ba
doglio che la situa~ione è nostra, 
che siamo coscienti dell'avvenire 
politico del nolltro paese, coscienti 
del nosh·o sangue e del1a nostra 
forza, coscienti di ayere espresso 
dalla nostra vita, dal nostro ·lavo-
1"0~ dal nos1;ro combattimento i no
stri capi i nostri veri dirigenti 
di domani. Così muore il passato. 

Così .possiamo. avvicinare il mo
mento dell:~ pace, conquistarla du
revolmente per dop:1ani. 

Poichè oggi, soprattutto oggi, 
che la guerra di Jiberazjone si pre
senta, in tutta Ja ua realtà, alle 
porte di Roma si decide de] pas
sato e dell'avvenire. 

Bisogna resistere e combattere 
attendere, guardru:e il cielo è de" 
httuosò. E' mortale. Ci colpit·eb
b~, duramente oggi, ci chiudereb
be l'avvenire. 

Il momento atteso è giunto; o· 
gnuno di noi ha finalmente qual

. cosa da fare. 

l 

La battaglia per la liberazi011e di Roma al è iniziata. 
Le truppe alleate si amclnano alla nostra città. 
L'onore e la dignità nazionale ci vietano di attendere 
passivamente che la libertà ci venga restituita. t nostro 
dovere affrettare l'ora della liberazione partecipando 
con tutte le nostre forze a · questa decisiva battagUa. 
Decisiva non solo per le sorti di Roma ma anch-e per 
quelle d'ItaUa, che dalla llberazion• della capitale 
trarrà auspicio ed incitamento a~la completa liberazio
ne dal giuoco nazi-fascista. 

~ROMANI! 

La nostra pre~en.za nella loHa· deve èssere disciplinata, 
consapevolé~ coraggiosa. Nessuna tregua dobbiamo 
dare al nemico, in ritirata. Dobbiamo attaccarlo iD 
tutti i modi e con ogni mezzo. Colpirlo dovunque e 
comunque: Sabotar~ e le vie e i. mez.zJ. di c,om•icazio· · 
ne. Jmpedarne ·le ·· distruzioni, le .razzi3, i saccheggi. 
Nessuno diserti il suo posto di resistenza e di lotta. 
Ciascuno senta l'impegno solenne 'be ancora un::a volta 
la storia assegna a Roma e si appresti ad assolverlo 
nel modo migliore. 
Affiancate l'azione eroicta delle generose avcmguardle 
dell'esercito nazionale di liberazione, inquadrate "'nel 
Corpo dei Volontari della libertà. Rinnovato insieme ad 
esse le gesta dei milanesi delle Cinque Giornate. 
Solo cosi vi mostrerete degni fin d'ora di annovera 
cittadini della nuova Italia, popolare, democratica . . -..-"''"' ... , .. 
Apprestatevi fin d'ora a sostenere con la vostra piena 
collaborazione l'opera di ricostru~ione che sarà pro
messa dalla nuova autorità Municipale, espressa. dalla 
volontà del popolo. 

ROMANI! 

nostro sta.m~o all'avve~re che si IL c 
prepara s1gmfica garantue: 

I) la salvezza immediata di 
. . . . . L. ·N. il 

La sezione di Roma del COMITATO eU LIBERAZIONE 
·NAZIONALJ, organo comune delle forze politiche che 
in Roma abbandonata ai tedeschi hanno alimentato la 
resistenza, in quest'ora solenne vi chiama a raccolta 
nellà lotta per la libertà e l'indipendenza della patria. 
La !!bsrazi ne di.,~~~ ... ~~~~·-=:::t~ de.~~ nuo?a st
ria d'Italia, tdi un Italia riscqttata per sempr& dalÌa 

Qt,;.uth"u,- Jt.j 1,.01, por 1 ... .;t:T p::-...:t .~ ,, • .- .... ~. ~- -- ~ ,._-;:·.., 

serire j} pro{)rio lavmo nella rl· M· . d . C . }' • C . . 
costruzione del paese; OVlmento el atto lCl OffiUniStl vergogna fascista. · 

2) la salvezza deUn casa e .del
la famiglia affinchè n nostro foco
lare non venga distru1to dalle raz· 
zie o dalla fame, e non si macchi 
ilell'obbrobiosa collaborazione fa
scista. I nostri figli ricorderanno 
quello che noi in questi giorni de
cideremo di fare; 

3) l'avvenire d'Italia: è mor
to il nazionalismo, è morto l'im
perialismo; sotto i nost~·i co lp~ de
cisivi potrà morire il serv1hsmo 
fascista organizzato dai tedeschi. 
n popolo sta per conquistare il 
suo lavoro, con quelle armi che si 
è guadàgnate dopo il tradimento 
delle classi diri crenti. · 

Oggi dunque gli interessi di o
gnuno e quelli del.paese sono sul
la stessa via: ]a storia nasce dalle 
'leciaioni del popolo. 

Ma l'oppt·essione di tanti anni 
può ancora nascondere al popo
lo le sue forze ed è quindi asso
lutamente necessario che oggi, 
o-iunta i'occasione propizia, tutti_ 
sappiano e siano ben convinti che 
'una decisa solidarietà organizzata 
potrà essere vittorio~a con cer· 
tezza. 

Ormai tutti sanno quali sono le 
solide organi~zazioni politiche che 
guidano il popolo i t aliano e in 
particolare quello 1·omano verso l.a 
nuova Italia e ve1· o la nuoya giu
stizia. Queste organizzazioni han
no mostrato nei diffi<'ili mesi pas
sati di saper valutare con int.elli· 
genza ed affrontm·e con mo1·dente 
ogni situazione. Ci conosciamo, 
sappiamo chi siamo non ci pos
sono essere sorprese questa volta. 
I rischi, le difficoltà , le apprensio
•i. le piccole vittorie conquistate 
coi denti, giorno per giorno, fan· 
no di Roma un popolo cosciente 
ed organizzato, che sa muo ersi, 
reagire , difendersi, attaccare non 
per lln ordine di piazza Venezia, 
ma per quelli che vengono dalle 
sue a-vanguardie politiche organi.z-

L'o pera quotidianamente svolta 
dalla nostra organizzazione in qu.é
sti cinque mesi dell' occltpàzione 
tede. ca ha ottenuto in questi gior
ni un esplicito riconoscimento. 

Il polarìzzarsi di vaste masse 
attor,.;.o alla nostra bandiera, l'at-

. ti'va presenza in tutti i quartieri 
di Roma, la prontezza n~ll' a~su
mere P nell'esplicare le giuste di
rettive di cmnbattimento, la ,quo
tidi.ana presenza sul fronte della 
guerra nazionale, la continu.a ope
ra di chiarifi.cazione e di precisa
zi.one politica svolta dalla nostra 
stampa hanno portato il Movimen
to dei Cattolici Comunisti su quel 
piano che gli compete, hanno fat
to sì che tutti riconoscessero nel 
nostro Movimento, da una parte 
un fauo nuovo di indubbia impor
tanza nella futur'a vita politica ita· 
liana, dall'altra una delle forze 
più attive ed energiche presenti in 
Roma, sul fronte di combattimen· 
to contro l'occupante nazista. 

Lu testimonianza più chiC~.ra sul· 
l'importanza presente e futura, 
sulla capacità di presa politica, di 
mordente tra le masse, in. u.na pa
rola, sul valore del Movimento dei 
Cattolici Comunisti è stata Jorni
t·a, proprio in questi giorni deci· 
sivi per le sorti di Roma e del 
nuovo governo del popolo italia
no, da~ Comit~tto di Liberazione 
Nazionale. 

La sezione romana del C.L.N., 
udito il parere del Comitato di 
Liberazione Nazionale Centrale, 
ha infatti deciso di riconoscere uf
ficialmente la collaborazione del 
Movimento alla politica del C .L.N. 
Questo riconoscimento ufficiale, 
attuandosi' praticamente, compor
ta i contatti più stretti tra il Mo
vimeno dei Cattolici Comunisti e 
la, sezione romana dle C .L. N .. Le · 
decisioni pr8Se in seno alla Slnio
ne Romana vengono immediatata-

GUERRA ai fascisti e ai tedeschi! 
mente e direttamente comunicate 
alla direzione del nostrO> MovimP.n. 

Viva la libertà e l'indipendenza d'Italia! 

to, e parallelamente, viene con· 
templata la necessità che la Sezio
ne Romana ascolti e discuta il pa· 

La Sezione di Roma 
DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

rere, il punto di vista, i suggeri-
menti del Movimento rispetto al- tia indubbia della vita politica 

,, evolversi della situazione politi- italiana questo ripullulare fittizio 
ca. Discende ugualmente dalla de- di nwvimen.ti . e di partiti astrat.ti 
cisione del rièonosciinènto· ufficia- da ogni vivo contatto con le mas
le che 11-ei comitati zonan del C. L. se ) ripullulare cui assisti.amo dopo 
N. sieda., a stretto contatto con i il 25 luglio. Bloccare sin dagli ini. 
rappresentanti dei 5ei partiti pre- zi un simile fenomeno è uno dei 
senti nel Comitato di LiberQzione· primi compiti e dei più. impor
Nazionale Centrale, un rappresen- tanti per gli uomini politici sin
tante .del Movimento dei Cattolici ceramente preoccupati delle sorti 
Comunisti. del paese. E' quìndi giusto, è 

Siamo sicuri che non sfuggirà. a quindi documento di capacità e di 
nessuno l'importanza di questa sapienza politica la decisione pre
nu,ova sistemazione. , sa nei confronti del Movimento; 

Non sfuggirà a nessuno, non so- decisione che significa in definitiva 
lamente · perchè appare su.fficien· questo: ri'Conoscere che. il Movi
temente chiaro che il C.L.N. non mento, per le sue capacità P,i or
è un organisnw chiuso, non è aj. ganizzazione e mobilitazione di 
fatto, come qualche intemperante, masse, e per la sua condotta poli
pienamente inconsapevole deAle tica, nettamente si distacca dagli 
necessità della situazione i.taliàna altri movimenti o partiti non pre
ha voluto arbitrariamente e scioc- senti in seno &l C.L.N., e nello 
camente definirlo, un. ~·monopolio stesso tempo, attendere giustamen
pol'itico", ma è invece quanto mai te nuove e magari più ampie pro
aperto ad accogliere, o perlomeno ve di maturità organizzativa e di 
a comprende·re e a riconoscere continuità politica, per uccoglie1·e 
quelle forze nuove, che la situa- definitivamente e pienamente il 
zione politica italiana naturalmen- Movimento accanto ai sei partiti 
te esprime come effettivamente del C.L.N. 
positive, come reale portato di bi- Il C.L.N. si è infatti ispirato, 
sogni e di esigenze delle masse. nel riconoscere ufficialmente la 

Jt fatto stesso che -il C.L.N. si è collaborazione del Movimento dei 
limitato a riconoscere semplice- Cattolici Comunisti, all' esatto 
mente il Movimemo e non ad ac- principio di accettare e di ricono
coglierlo in pieno alla pari dei scere unicamente quelle organiz· 
sei Partiti, sia pure unicamente razioni politiche che abbiano di· 
in seno alla Sezione Romana, è mostrato di possedere delle forze 
dimostrazione di alta prudenza effettive e che abbiano contÙJtto 
politica. Fu morbo esiziale della una seria politica ispirata alla li· 
politica prefascista la molteplicità nea 'del C.L.N. e quindi, in defi~ 
discorde di partiti che sorgevano nitiva, una politica consona ed 
o perduravano ar,ificiosamente ispirata· ai più alti interessi del 
senza alcun 1JQro contatto con le paese . . 
masse popolf;tri. E' ancora malat- E' titolo eli fiPrezza per noi che 

il C.L.N. abbia riconosciuto nel 
Movimento proprio tali requisiti; 
siam'O cioè oggi doppiamente con
sapevoli, per la testimouìanza del
la nostra coscienza e per la am· 
n~issione esplicita degli, altri par· 
ttt1, che la nostra (lzione politica 
si è sempre ispirata non ad inte
ressi particolari del Movimento 
ma agli interessi del paese, eh; 
cioè, in definitiva, lottando per le 
nostre con.vinzioni politiche, lot· 
tando per le masse lavoratrici cat
toliche, abbiamo · lottato e lottia~ 
rno per l'Italia. 

Ma la decisione del C.L.N. ha 
·un valore immediato e praticissi
mo; dati gli stretti collegamenti 
politici tra la Sez. Rom. e il Mov.i. 
mento oggi, in questi giorni tragici 
e . decisivi, in cui si gioca tutto, 
la salvezza personale di ogni cit~ . 
tadino, le sorti di Roma, l'avve
riire del paese, tutte le avanguar~ , 
die politiche, tutte le forze eflet· 
tive presenti in Roma sono · un 
bwcco solo; un blocco pronto a 
combattere, pronto ·a battere i[. ne. 
mico occupante. -
· La battaglia per Roma si iniziG 

nelle condizioni migliori; nella. so· 
lidar.ie.tà piena~ compat.ta, incondi
zionata di tutte. le fçmze politiche.. 

· ve~amente ·vive.' · · .. · 

Il Movimento dei .Cattolici Co~ . 
munisti da parte sua saprà essere 
un? qegli elementi più forri di 
qu,esta compattezza, una delle 
avanguardie più avanzate della 
lott~ del popolo rqmano; combaa~ . 
Lerà come ieri. $empre, innanzi-. 
tù~~o, per i pi~· 'Peri. in.teressi del 
paese. 



VOCE OPERAIA 

Prepararsi alla lotta · Ca.ttolici .In linea 
Tutti hanno ormai, compreso 

che il momento della liberazione 
io vicino. Le divisioni anglo-ame
ricane sono sbarcate a Nettuno e 
si. .~tanno avvicinando a. Romq di 
cu.i già scorgono il profilo all'o
rizzonte: esse si preparano ad at
t4cca.re e a sconfiggere l'invasore 
tedesct~. 

Roma si trov~rit nel pieno della , 
lotta. Roma dovrit avere il s~o . 
ruolo nella battaglia che porter.à 
t~tlla sua liberazioR.e. 
: ·La battaglia che 'probabilmente 

si t?-!Jettuerà 0:lle porte della no
stra città non ha .. come scopo so
lttm.ente la liberaziene di. essa, ma 
so.prattut o q~e,llo . di ' taglw.re. le 
vie di · scampo a.i centomi2a teae
scht che si vogliono ritirare a nord 
dal fronte del Garigliano, pe1· po1'
tttre altra distruzione in altre pro
v;.~~{e della nostra .Patria. 

E' una necessità assoluta che il 
~iano alleato riesca in. pieno: non 
solo Ro'ma si .-salverà, ma si evi
t~~ ·anno nuotJe battagli~ sangui!tO· 
sé e distruttrici .sul nostro suolo. 
, Se noi Romani sapremo colla

borare al momento opportuno con 
t'ut.ti i mezzi con le forze alleate, 
l~odiato invasore sarà sbaragliato , 
la no~stra città sarà salva, la libe
rrt:z:ione intera della .nostra patria _ 
$arà affrettata. Se. noi staremo pas
sivi in a.ttesa, i tedeschi potranno 
sc(#/gliare tutte le forze dispo,nibili 
contro p;li alleati, rendendo forse 
possibile lflt loro insucceS6p. Se al _ 
eontrttrio Roma d~venterà un'enti
tà ·combattiva, · uno strumento di 
guerra, i tede~clr.i saranno presi tra 
tfue fuochi, di cui uno, quello Ro
mano, incontrollabile e per nulla 
Vfl,lutabile nella sua, endtà. 

COME 
OTTENERE TUTTO QUESTO? 

. Per ora sabotare con ogni :rnez
-~ ltt m cchina ~ellica ~ t.eties<-::rl, • 
~tilo perando tu.tti i mezzi più astu
ti . e sotterranei, interrompendo i 
collegamenti spargendo i chiodi 
per le $trade di maggior traffico 
militare, dando indicazioni oppo
ste a soldati tedeschi. 

Le donne ai mercati, alle file, 
~omincino sin da ora n. gridare il 
loro odio contro l'invasore che ha 
rubato persino gli automezzi ai 
niercati generali, per aumentare 
l'affamomento della Capitale : 
· .Jmpedire che i banditi tedeschi 

mettano in atto il loro progetto, 
tu:'cunÌtamente preparato ,dietro 
òrdine preciso di Hitler, di di
struggere quelle opere pubbliche. 
che non .solo assicurano i servi~ì 
ilt1dispensabili a.lla p,opolazione di 
Roma, ma che danno anche lavo
ro ~ migliaia di vostri compagni. 
Di cÒnseguenza sorvegliar~ atten
ttr,;._ente gli stabilimenti del gas, 
le centrali elettriche, gli acquedot· 
ti, i ' depo~iti delle vetture tram· 
viarie, le tipografie dei giornali, 
le stazioni radio, ecc. Se notate 
qùalche cosa di sospetto, date su
laito l'.allarme senza perdere un 
istante. Fate correre la voce, IN
SORGETE. 
· l tedeschi voglio;,o risparmià're 

il' · massimo dell~ fo~ze necessarie 
«; gararttire ltt tra.n.quil!ità loro n~
la, città, per sottrarle il meno. pos· 
sibile alla linea del fronte. 

.· l nostri movimenti sono quindi 
oggi enormemente più facili. 

• ANCHE 
-• VOI D O V E T E AGIRE! 
· ;Pro.teggete i patrioti. ·date loro 

dhito, daté l.oro le notizie esatte .. 
strll« presenza, del nemico in dai:e 
zone, ·su.lla sua, consistenza. Ch.i ha 
ermi scenda in campo ad ingros
we 'le file. l · ·medici fin da ora 
facciano scorte di materiale san.i
tftÌ"it.J e · si pro pongano tassativa
rft,'err.te di assistere · e ricoverare i 
pah"ioti feriti. ·l stJCerdoti siano 
fll·onti Il /6rrtire il · soccorso spiri
u,~Jt? a clri. è morente, quando la 
Un·o o"O,~CÌPnza non orclini di ani-

mare con la Croce la spada dC'l 
P<Jpolo che combatte. Le donne, 
conforme alle posibilità dell'ora 
ce;"éiìino e. diana anche fondo alle 
sia pur scarse riserve di generi di 
conforto, per rianimare i· combat
tC'nti. 

IN UNA PAROLA, ROMANI, 
FATE SENTIRE IL1 VOSTRO CA
LORE DI ATTIVO AFFETTO. 

"tA VOSTRA DECISA COLLA . 
BORAZIONE CON COLORO 
CHE OFFRONO LA VITA PER 
.LA SALVEZZA DI ROMA E 
DELLA PATRIA. 

Sono questi gli ultimi giorni nel
l' ocrupazione nazista: i giorni ln 
cui i tedeschi dovrebbero effettua
re .jl proposito, spesso minaccia· 
to, di asportare da Roma, prima 
di abbandonarla , tutto ciò che può 
e~ser loro utile; di razziare, per 
trascinar li · pia .con sè, tutti gli uo
mini validi. 

Effettivamente essi hanno, in 
qt1este tùtime ore, effettuate. razzie 
in varie zone flella città, · hanno 
a!'pOl'tato tutti gli automezzi e il 
personale addetto ai Mercati Ge
nei·ali. Sono questi gli episodi più 
salienti del loro handitJsmo: Tut· 
tavia non si tratta ancora della 
razzia e ci,èl sacchegio in grande 
stile. E' molto probabile però che 
tali operazioni in grande stile, 
saranno almeno pa1·:dalm nte ten
tate, sebbene la loro posizione 
sia oggi tutt'altro che rosea, pos
siamo dh·e senza esitazione che .è 
critica. . 

Lo sbarco alleato infatti ha sor· 
pr~o i na_zj ti e li l a posti di fron 
te-a grav!ss1mo promema di riti 
rare rapidamente 1e divisioni im
pegnate sul fronte di Ca sino pri
ma che gli alleati arrivino a ta
gliare le maggiOl'i vie fii comuni
cazione -con il nord. Questo non 
sjgui.fica ancora che i 11azisti che 
si trovano in Roma siano scompa
ginati o sconvolti e vogliamo de
sistere completamente dai loro 
p1·opositi, significa pel·ò che di· 
pende essenzialmente dalJ'atteg· 
giamento della popolazione roma
na il farli fallh·e. 

Significa anche che ll compito 
dd popolo romano di difendere la 
sua città sarà particolarmente fa. 
cilitato dalle circostanze: condi · 
zio ne infatti essenziale alla riu:.ci. 
ta d~l piano tede co di distruzio
ne e di razzia, neUe attuali . criti· 
che condizioni, con gli eserciti al. 
leati incalzanti, è la passività del· 
la popolazione 1·omana. 

l nazisti non hanno tempo di 
domare la resistenza della popola
zione romana. I nazisti prendono 
e portano via dove po.s~ono farlo 
impunemente senza incontrare re
sistenza. I nazisti agiscono isolata
mente, senza ordin~ e senza coor· 
djnamento. Bisogna impedire che 
essi possano agire con ordine e 
coordinamento. 

Non bisogna esitare un istante: 
ogni attacco deve essere pronta
mente rintuzzato, ogni razzia, ogni 
sacchego-io impedito. In ness1m 
punto i tentativi dei tt:deschi de
vono poter riuscire. La resistenza 
deve essere audace, spregiudicata; 
i 'nazisli non hanno tempo, gli 
eserciti alleati ~ono a pochi chilo
metri d.alle porte della città. 

Resistendq alle razzie, impeden
do i saccheggi, rifiutandosi di 
sgombrare i quartieri o le vie di 
cui essi hanno bisogno per transi
tare più rapidamente non soltanto 
alviamo noi stessi, i nostri averi, 

i nostri figli, ma collaboriamo ef
fettivamente con le truppe allea
te. rallentiamo e sabotiamo la ri
tirata nemica. 

P<"'r r-1-è i :1J r rr-;;i~tenza sia vera · 

Ogni esitq,zior e non è solo ·vil
tà, ma anche tradimento. 

Facciamo wt sol blocco contro 
i banditi hitleriani: essi possono e 
devono essere sopraffatti. CHE 
Cl ASCUNO SI CONVINCA DI 
QUESTO;; possono essere vinti, 
perchè non so.no più in grado di 
tcne1· testa alla massa degli allea· 
ti.; e non hanno tute le forze ne
cessarie per curare tu.Ui i fronti, 
D'EV.ONO ESSERE SOPRAFF AT. 
TI perchè ne va della f>alvezza 1W· 

st:rlt, delle no.'ltre famitrlie, delle 
nostre case, dei nostri beni co
muni. 

mente efficace è necessario che sia 
o1·ganizzata e solidale. La solida
l'Ìetà è l'arma più forte , pH1 sicura·. 

Non si può 1·eagire isolatamen-
te: · deve rea~'~'it'e l'inteTo fabbri-"' . 
cato al primo tentativo di saccheg-

Il Movimento conta ormai lar
p;hc masse, ha una tra d izioue viva 
di passione, di sacrifici, di com
battimento; tanti. di noi hanno 
perimentato' la vita clandestina, 

le carceri fasciste, le camere di tor
tura. Nell'attività dei GAP, nelle 
manifestazioni d'ogni genere sia
mo stati jn questi cinque nie i, fra 
i più numerosi e attivi e pronti a 
pagare di persona. Questo dà il 
diritto di parlare anche a noi; e 
forse, fra i ca,ttol~ci, soprattutto 
a noì. 

E .. di . ~·ipetere ancora una voha, 
e più. che mai forte in questo mo
mento: ricordiamoci tutti di non 
iden' :[; ;ai:e lo spirito cristiano (:ol
]a pa1 '.Jdità e il confòrmismo. ceChe 
qn~sta inse~sata bufera passi e ri
tireremo ~uori la testa dal guscio, 
l regando Iddio che altri s'incari· 
chi del1a nostn salvezza >); una si
mile massima porta la marca del 
più vile egoismo bor)!hese, non 
certo quella cristiana.. La · bufera 
non è insensata, è la lotta fra due 
p,artiti, uno solo dei quali rappre
se.nta la _giustizia e la libertà; nè 
alcuno deve sperare gratuita sal
vezza dalle. mani altrui senza col
laborarvi. La ra!!segnazione pri· 
stiana non è passiva acquiesce11za 
agli eventi, nè tanto meno -fuga; 
ma è. I?ronte~za al sacrificio perso-

naie ossia lotta energica al servi
zio del bene. 

Abbiamo cercato, finora, di ren
dere la nostra testimonianza nel 
campo politico; di dimostrare che 
i cattolici possono non essere rea
zionari, ritardatari, scettici, vili; 
che anzi il loro stretto dovere di 
cattolici è di essere ovunque ·n 
prima linea, nella più infiammata 
intransigenza morale. Vorremmo 
ora essere, in quesio momento di 
pt·ov.a, .non più i qattolici d'ua 
partito, ma tutti i cattolici; si tra,t~ 
ta di difendere l'Italia, il che pii 
ehe mai in questo momento coin
cide colla difesa della giustizia e 
dell'avvenire: si tratta di difende
re Roma. Molto dipenderà certa· 
mente, p~r ]a sorte futura degl'ita
liani e dei cattolici, dal contegno 
che terranno in quest'Òccasione i 
romani e i cattolici romani. Che 
tutti sentano questo; e che la p1·e· 
ghiera di ciascuno non .sia quella . 
de] fuggiasco, ma quella del com~ 
h attente. 

E' forse questa la grande occa· 
si011e che ci si offre. Dopo anni e 
anni di alleanze reazionarie, dope 
sciagurati periodi di cecità stori
ca e di « nè eletti nè elettori », _è 
forse .questa la grande occasione 
di · far -sì che di nuovo i cattolici 
siano n v.ni del f'l'Ìstianesimo. 

gio, di sgombero e di razzia. De
ve conere in aiuto del gruppo mi
nacciato tutta la via, se è neees
Sél l'ÌO tutto il ·quartiere . Se i tede
schi si avv\cinano con intenzioni 
ostili,~ si deve ·impedire loro il pas
saggio barricando la casa o la via. 
La solidarietà si p-q.ò esplicare in 
mille forme diver!'e, la situazione 
concr,eta sugge~·ire mille forme di 
difesa e di. lotta: quello che conta 
è essere in molti, essere uniti, es
sere decisi. Contro un blocco di 
popolazione decisa, che minaccia 
di trascinare alla l'ivolta tutto i) · ~(fiUJR( l [~M~AJJ(HJI ~R~ANillAII 
quartiere e i quartieri vicini, i te. 
deschi non agiscono. A Roma, in questi mesi di occ~· 

pazione nazista, ci sono stati i 
combattenti di prima linea, c'è 
st atò chi ha lottato contro i tede
schi rischiando- i'~grif' gi()1·rl~ ogm 
ora la . vita come ir: trincea; ci so
no stati ·p~rtigiani mlle montagne, 
ma ci sono stati partigiani anche 

Dal giomo 25 a Roma non c'è n~Ile città; ed è bene che la popo· 
mercato. I nazi.sti hanno . accheg- lazione sappia ~hc ha rischiato la 
giato i Mercati Generali, hanno pelle e sofferto ~~gni so1·ta di disa
p(!)rtato via tutti i camion che ser. g( tanto il GAP quanto la 1·ed.a· 
vivano al trasporto viveri e raz- zione di un giornale clandestino 
ziato il pe1·sonale addetto. o l'organizzatore politico o sinda. 

I nazisti sj p~eparano a saecheg- ra le: t~t~a la por:ol~zione roma'?~ 
giare tutti i depositi, tntti i ma- 6 h<;t ~e~1st~to, tutti SI SIJDO _senti.ti 
gazzini, .tutti i negozi: da un mo- mohll1tatJ come un esercito Jll 

mento alr altro può venire .lo sta- guena contro l'occupante: la p ri
to di emergenza. La Sepral, i gior· ma linea, le pattuglie avanzate di 
nali hanno se"Iripre platonicamente questo esercito sono state le orga· 
invitata la popolazione a fare nizzazioni politiche. 
provviste: in realtà da mesi non si . 

1
. 

1 
uh · · 

distribuiscòno nemmeno le razio- Questa prtma mea la ~ Ito l 

ni dovute; e ai posti di blocco at- col~i _più forti! ha tenuto dw·~, ha 
torno a· Roma veniva sequestrato res1st1to per se e per tutto l eser
ocrni saccheito di patate o di fa- cito che le era dietro, cioè per tut
gi'oli o di farina o ogni pezzetto ta là popolazione, per i disoccu· 
di lardo che il cittadino previden- patì, per le donne, per ; giovani. 
te cercava di p j ocurarsi in campa- Questa prima linea ha difeso gli 
gna facendosi i uoi bravi chilo· altri dai colpi più gravi del ne
metri a piedi. mìco. E gli altri ·- tutta la popo-

Si venga du 
1
que finalmente in· !azione - di rimando ha sostenu

contro ai bisogp.i della popolazio. to, quando più quando meno, le 
ne: qualche cosa e rimasto ai Mer- pattuglie avanzate della resisten
cati .G.ene~al~, sistono .ancora ~a- za. Questa reciproca solidarietà 
fazz1m p1en1 q . negozt. prov:vu~I ha permesso la msistenza di tutti 
dell~ derrate d1 . prossm~.a dtst~I· in questi mesi: q·uesta reciproca 
huzdJ?ne.b ·· n~ ve6ga fatta, Imm~dt.a- solidarietà deve far vincere la ba t· 
ta lStJ:I uz1on : pensera ogni c1t- 1. fi l T l' d' 
t d . dif d l · •• · tag 1a na e. ra avanguar Ia e a 1no a en ere e sue provvi- , . . d . l' 
ste e potrà farlo tanto più agevol- l ~serCit?, CI eve esse~e oggi u-
mente nella· prop:ria casa che noB n~one pm st~etta. Oggi ava~guar
quaudo le d"e1trate sono riunite in d1a ed esercito devono essere un 
uu magazzino, )>ronte per essere blocco solo. 
p01·tate via dai tedeschi. Come fare questo blocco? 

Dal cauto suo la popoiazione ri· Anzitutto tutti SI devono sentire 
chi.eda. e~ergi~~en~e questa di- mobilitati jn queste giornate deci. 
stnbuz10ne: s1 :Eaectano proteste -

si e: ognuno si prodighi. singolar-collettive davanti ai negozi dove si ~ ~ 
è prenotati, davanti agli uffiici an- mente attorno a aè: raccolga e cu
nonari, ai mercati generali e ai ri il patriota ferito nell'azione di 
mercatini rionali. attacco ai t~deschi, nasconda il 

Del resto sappiano i signori del- partigiano che esce, agisce fulmi
la Sepral che Ja resa dei conti è neo !lulle vie, sui mezzi di tra
imminente: chi ha collaborat~ sporto nemici, aahota e deve poi 
èon i nazisti nell'affamare il po- eparire: ogni casa sia aperta al 
polo romano· ~arà giudicato come l)atriota che cerca rifu~io e mt· 
merita. aeondi.~li.e. 

Tutti si sforzino di dare indica. 
zioni precis,e ai patriotj circa la 
posiziOne, i movimen1 i, l'entità 
dei nazisti: tutti abbiano l! li occhi 
lien 'Oaperti; =-~èrchè ogni notizia 
può essere :w;eziosa, può salvare 
delle vite, può permettm·e un'effi
cace azione di sabotaggio . Nessu
nù dia· invece indicazioni esatte ai 
tedeschi: è dovere preciso di tutti 
far deviare le :ricerche tedesche, 
J'endere introvabili i patrioti. Se 
i tedeschi sj informano, nessunJt 
ha visto passare i patrioti e puè 
dare indicazioni, oppu1·e deve da
re indicazioni false che confonda
no i nazieti. 

Ma questo contributo che cia
scuno singolarmente può e deve 
dare non è tutto, non 1\ sufficiente 
a fare quel blocco di a anguardia 
ed esercito che è condizione indi
spensabile della vittoria . 

Questo blocco ai costituisce 
quando tutta ]a popolazione se
gue le parole d'ordine lanciate dai 
pal·titi. Ripetiamo: i combattenti 
di prima linea non sono so]o i 
GAP, ma tutti coloro (·he cercano 
di guidare le masse nella resisteB· 
za e nella lotta con tntti i mezzi 
verso una vitoria, che è essenzial
mente politica. Fare quello che i 
partiti' del C.L.N. dicono di fa:::-o 
significa essere solidali eon' l'avan
guardia, sorreggerla nel suo sfot·
zbo, vincere definitivamente quel· 
la battaglia che significa finalmen. 
te per le masse popolari respiro, 
libertà, giuste rìvendirazioni. 

Seguite le parole d'ordine dei 
partiti, momento per momento. 
Essi che sono stati sempre presen
ti nella lotta, possono guidare le 
masse, indicare il tempo opportu
no dell'attacco, della ritirata stra
tegica, della sortita in massa. San
no far risparmiare le forze, gui· 
dandole nel modo più efficace. La 
popolazione allora sarà veramente 
e concretamente solidale con i 
combattenti di prima linea, farà 
sì che i loro sforzi siano verame•
te efficaci per la sua propria di:f.
, a pct· la , u.:~ propria vittori11. 

/ 

r· 



PROJBLE·~I IDEOLOGICI 

LA 
I _gravissimi equivoci che grava- . dali n,ella ('Ollettività nazionale. E 

l!I.O per pigro tradizionalismo e per fu certo un grande passo qu~sto, 
~.'e1jttuosa malafede sul concetto pecie se si considera .ch'esso si 
d.i Patria conducono in momenti unì variamente all'altro fonda
com~ questi a -pericolosi sbanda- mentale passo della coscienza ci
menti dell'opinione pubblica c a vi~e umana: quello della Rivolu
·conséguenze che possono ostacola- zioue france e.. n principio dell'n. 
re non poco il progresso degli UO· gnaglianza dei cittadini di fronte 
mini verso .una nuova ed effettiva alla' legge s'incontrò con le aspi
l;IUstizia sociale. razioni dei popoli oppressi e . la 

Non si tratta qui di bre un'a- lotta contro [-privilegi fu l'arma 
nalieì storica o 'teorica .compiuta più potente delle lotte d'indipen
intorno all'argomento. Sarà suffi. denza dei popoli. 

· ciente chiarire alcuni punti fermi Nella parola «libertà )) questi 
·d] orientamente nella ridda delle · due motivi addirittura si fusero e 
·affrettate e interessate definizioni f"()Jtfueero fortificandosi a vicenda. 
-delle mal ane propagande. Chi parlava di sentimento patrio 

D'altra parte per noi italiani la nm:lava allora implicitamente di 
urgenza di questa chiarificazione libertà d'uguaO'lianza, di fraterni" 
à anche più necessaria: il sangue tà. Combattere per la Patria, mo
di tutti i nostri morti su] fronte rire per essa. non era solo une 
della gueua del fascismo imperia- slancio mistico 0 tm'accondiscen
lista, vicino alle; macchine del·loro ~<"t'e ad una delle naturali passio
lavoro, sotto i colpi del plotone ni dell'anima umana: era lottare 
d'esecÙzione fascista o nazista, tut- c _uorire per il progres~o, il che si .' 
te Vittime inCODSapevoli 0 èOSCien- O'l,Jifica in ultima anali si lottare 
ti dell'unica oppressione, chiedo- ~-er il maggior bene di tutti gli uo
uo la giustizia di parole chiare, mini del mondo. 
parole che scindano la responsa· Ma il mondo non si ferma nel 
bilità dell'oppressore imperiali!ilti- suo progresso e j_' miti _ soluzioni 
co dal sacrificio pròfondàmente d 
lunano dei soldati cadutj combat· provvisorie fallacemente ere ute 

come definitive- cadono. 
tendo, parole che mettano in chia-
ro· ]a .costruttività na\!':ionale dei Non cade quella positjva splnta 
comunisti fucilati. che si trova in ogni uomo verso 

* * * il più, verso n. meglio, in ultima 
Se il concetto di Patria viene li- analisi verso il bene: essa daffiora 

herato dalle sovrastruftUl·e borghe- dietro ad ogni caduta, rinasce e 
si-nazionalistiche - e quindi im- risortre tra le macerie e i disastri. 
perialistiche - possiamo . toccare E tutto ciò che fu positiva sco per· 
la sua realtà concreta. ta o movente di liberazione e che 

Sotto alh1 parola Patria c'è l'lp- o-~·a ·.t~nd~ a mant~nei-.~i .P~r pur~ 
punto una realtà ]egata alla strut- motJVI d_t stagna~tl ~~ad1~10.n~,. d1 

tura 'stessa dell'essere umano: è ]a abitudim mentah, di egoiStiCI m
comunità di linwua, di tempei·a• . ,terespi di cla~se pon può non su
men b d( cielo b di tena. E' ùÙ:a · nire1a èd'udanha e l'assalto da par· 
coJlettività sen~a limiti preciSI te di quei . principi, ~i quel pro: 
perchè alle sue e tremità tende a gramma, ~h (_!_nel partttd che ~gg1 

··confondersi colle nazionalità vici- raccolgono e concretano le asp1ra
ne, ma è comunque una colletti- zioni nuove di tutto il mondo u
vità con peculiari tendenze e f:a· mano. 
ratteri. Il concetto di Patria, venute a 

La· Patria è dunque una realtà cessare le condizioni storiche nelle 
naturale che, per se stessa, è fuo- quali rapp1·esentò la punta del 
t•i della storia umana, è una realtà p• ogresso, divenne e divi e~ e sem
-ebe condiziona i p1·ocessi storici pre più concetto troppo angusto 
dell'uomo e li colorisce con i tem- e inadeguato ai problemi sociali 
peramenti caratteristici di ogni di oggi. E il sentimento di Patria 
popolo, ma non 'è inventata dal- degenerato nel nazionalismo, di· 
l'twmo, non è COStruita colle sue viene Strumento e SOSt('~llO det
'lll811Ì; e il rapporto di amore che l'imperialismo, dando origine da· 
8gni suo eingolo componente ha un lato aJl'oppressione del mede· 
con essa, è tm naturale dato di fat- simo sentimento negli ahri popoli 
'to psicologico. e dall'altro all'oppressione degli 

Questa Patria come dato natu- stessi appartenenti a nna Pati·ia, 
ralè ed· affettivo della coesìstenza per. mezzo di un falsissimo ·« do
"li.mana nori ostacola ma anche non ve.re )). 
provoca di per sè nessun progres- Il sentimento ed il concetto di 
so umano. Patria dunque non potranno or-

Essere italiano ad e empio si- mai più, per sè stessi, rappresen
·gnifì.ca essere una varietà psicolo- tare Ull dovm~e e e il mito della 
«ica e natunle di uomo, e i vinco- Patria fu strumento di liberazio-
1i affettivi che d uniscono sono i ne, terminato i] uo ufficio deve. es
vicoli di una più gr~nde fami· sere distrutto :in quanto mito. 
·glia, che ha certe naturali tenden- Non i può tol'nare indietro e 
.ze verso una tipica con1renialità e rifarsi più in~-enui di quel che si 
un insieme di prassi tradizionali è: ·si finisce in quei patriottardi

·ed abitudinarie che possono esse- smi che coprono il mostruoso in-
re· positive o negative. differentismo contempot·aneo. 

Oltre a q\tcsto non possiamo an. Ma una volta che le nuove. con-
. d·are: tutti g1i al lr :._~redicati o a t- djzioni storiche abbiano distrutto 
tributi del concetto di Patria sono - com difatti avviene - il « mi
sovrastrutti»e storte. residuati di to )) politico e internazionale del
mJti passati e quindi, oggi, in- la Patria, oggi tipico sfruttamento 

~ganni. · o ·curantista borghese, rimane pur 
. Precisando: il · concetto di Pa- qualche cosa. Rimane la patria 

· trià è affiorato a un ceJ:to punto .ol p minuscolo, quella patria a 
nella storia sociale umana ed ha cui in fondo veramente teniamo, 
preso nn tipico colore politico e purificata e pienamente conqui· 
giuridic-o. Nelrepoca 1·omantica la stata, proprio perchè uon più og· 
Patria •'ra divenuta strumento e getto e strumento di discordia, ma 
vessill di liberazione ed allora la f01·matrice della nostra sensibile 
Patria come concetto e mito po· densità umana. Questa. patria Ye
Ji:tico ra-ppres~ntò una verità, un ramente non può morire e, diver
posj.iivo elemento "di progresso· in rà .anzi sempre più, attraverso le 
quanto i.n'dusse gli uon:ini a solle- 1 uove tappe del progresso sociale, 
var~ il c.'\po dalle angustie dei tra- possesso e fruizione di tutti i mem
.lizionaJi egoismi feudali per :ten· bri della collettività · umana; ·di
iere a un primo stadio di fratcl- verrà l'affettuoso e dolce dono di 

· lanza umana col riconoscerai soli· conforto e rli intima comunicazio-

VOCE OPERAIA 

ne a chi non ·ra:vrà nominata jn. 
vano combattendo sui nuovi con
fini del progresso sociale. 

Anche la famiglia nei primordi 
della storia umana è stata stru
m~nto di liberazione come lo fu 
iet:i la Patria. Oggi famiglia e pa
tria non sono più armi di batta
glia politica. E dobbiamo lamen
tarci per qu~sto? E non invece 
ringraziare i secolari sforzi umani 
di . buona volontà che ·Ci hanno 
procurato il pacifico possesso po· 
lit~co ·del] e due patrie: famiglia e 
m1.iione? 

* * * 
Ma pe~· noi .cattolici l'argomen· 

t o Patria deve essere eonsiderato 
~.r.tto un altro ~ più profondo a
opctto~ Tl"Oppo spesso nei nostr~ 
"'mbienti per cosl dire ufficiali la 
F at ria viene presentata come do
' ,...re intermedio prima di arrivare 
:t Dio, come un dovere parziale o 
; Plperfetto che si compirebbe in 
quello della gloria di Dio, qual
cosa insomma di integrante alla 
nostra religim;te. 

Non .. è neces"ario p-;·~~i~l-

DISCIPLINA 
L'ordinata vita di partito sostie

ne il militante nella lotta., nella 
risoluzione dei vari problemi .po· 
litici che gli si pre.wm.tano. 

Esistono tu,ttavia momenti di 
tensione e di crisi in cui le situa· 
zioni si. accavallano con un ritmo 
vertiginoso, che ~ton. sempre per
mette a chi lé vivedì re11dersi ben 
conto del loro svolgimento, di ave
re veramente il polso clelln situa· 
zione polit.ica; situazione. in cui 
il m.ilitante sente che è necessario 
nrccogliere tutte le energie per 
fronteggiare gli avvenimenti in cui 
non c è pi.ù l'appoggio, il soste· 
gno della ""routine", del r1itm<J 
quotidiano della vitd organizzati
va. In qnesti momenti è facile per
ilfre la testa., non saper più gui
dare le masse, divenire "codisti", 
lasciarsi sbafestrare da ogni nuovo 
fatto improvviso. 

E' bene che i militanti abbiano 
chiaro che le giornate che ci si 
preparano sar·anno quanto mai 
caotiche e confuse: assisteremo in
fatti al crollo delle vecchie auto
rità; le masse si troveranno ab
bandonate a lor(J stesse in un mo· 
mento in cui l'assenza degli abi
tuali punti di riferimento ingigan
tirà nella loro psicologia gli even
tuali pericoli. Dall'esaltazione i m~ 
matura al panico più ingiustifica· 
to, dobbiamo attenderci le più op
poste reazioni della massa, a' que
sto si aggiunga la confusione ap
portntn. dalla quinta colonna ne• 
micct. dagli elementi fascisti, co· 
me pure dagli elementi irrespon· 
sabili in genere. 

In tale situazione è compito del
lP a.vanaguardie politiche mante
ne7·si al timone, affermarsi come 
autorità, tutelare l'ordine, tenere 
fortemente in pugno la situazione. 

Come è possibile wsolvere tale 
compito?· 

Mantenendosi ora<mizzazione 
nella disorganizzazione. Conser
vando cioè l'unità organizzativa, i 
collegamenti, lo spirito di ordine. 

Come è possibile raggiungere 
questo risultato? Attra.verso una 
discip li~a pr~letaria. 

Che significa disciplina proleta
ria? Ogni militante deve avere co· 
scienza, deve sentirsi, sempre in 
ognt 1ì:o•npnto, parte integrante 
dell'organizzazione, parte cioè at
tiva ed openinte di un corpo uni
tario r> rn 11r>-:a ·,,, ro~ pr1"cisi com~ 

tre : ogni cattolico conosce simili 
confusioni ideali e morali per a
verne letto su giornaletti quieti· 
stici od averne udito dalla bocca 
d1 certi cappellani militari. E tf evi
dente che nelle cose dello spirito 
nqn si può ·dividere e ritagliare 
coi nostri mezzi umani che BOlli) 

m~teriali. Quindi niente di più 
grottesco di un dovere intermezzo, 
di una patrj.a angelkata. 

Ma soprattutto, e ciò si deve di
re 'forte e a tutti, niente di questo 
c'è nella nostra religione rivela
ta. E del resto è mai possibile che 
una Rivelazione ·dataci per adQ
rare Dio in « spirito e verità :t pos.:. 
sa ·contenere dei compromessi così , 
fa1laci e tr~nseunti col mondo? E' 
scritto « transit figm•a huiu.s s.ae· 
culi )), ·« Passa la· scena di q1:1esto 
mondo)). 

C'è in proposito una frase pre
cisa del Cristo che dice: '<( Chi 
am a il padre e la madre più di me 
non è ·degno di me )) ; · e se il Cristb 
ci ha detto questo riguardo alla 
pa1.ria più vicina, quella familia
re, tanto a maggior ragione ]o di
Cf' per la patria nazionale . 

La nostra religione non condan
na per sè stesse, nè famiglia, nè 
n<:~zione; se anche, ai questo propo
sito, leggiamo nel Vangelo, osser
viamo che la presenza di Maria 
sua Madre, fa compiere a Gesù il 
miracolo delle nozze di Cana, e 
che Ge ù stesso piange sulla rovi-

PROLETARIA 
pit.i da assolvere. Avere sempre 
ben presente cioè, in ogni nwmen
to, in quali condizioni e verso qua
l~ obbiettivi si muove e tende tutta 
l"organizzazif)ne, tlltlO il r orpo di 
cui si fa parte. 

Per sentir·e fortemente questo 
legame organizzativo anche o·ve ci 
si trovi per ca.m a dover agire 
capace di interpretare la situazio
nuova non più al' lume delle spe
cifiche direttive centrali, ma allu
me d~lla generale icleolo rria, al lu
me della sùa coscienza e della sua 
esperienza di combattent.e, di mi
litante del l:'roletariato. 

La calma e la lucidità di spirito, 
l'approfondita conoscenza dell'i· 
deologia, il ric01·so alln propria 
esperienza rivoluzionaria, permet
teranno a ogni militante di mante
nere il proprio posto e di mante
nere quindi la compatt'ezza del
l'organizzazione. Naturalmente al
lora, in maniera veramente spon
tanea, le masse disor·ganizzatesi 
potranno nuovamente collegarsi 
attorno all'organizzazione rimasta 
compatta. 

Nei giorni più accesi della lotta 
dunque si combatte la battaglia 
politica esattamente come si lavo
ra. nelle fabbriche. Facendo armo
nicamente ~Jarte di un tutto che 
non si deve a nessu.n costo spezza
re, poichè ogni bullone, ogni mol
la , ogni ruota ha la sua funzione 
precisa e condizionata alle altre. 
Compiendo il proprio compitd. con 
tutte le proprie facoltà, la propria 
energia personale, poichè si è 
consapevoli che una sola vite fuori 
posto può far arrestar·e tutto il 
meccanisrno. Tenendo lJen conto 
delle condizioni obbietti.ve della 
si.tuazione in cui ci si muove, poi· 
chè un sol gesto fuori posto può 
farci travolgere e può spezzare con 
noi. l'int.iero complesso cui appar
teniamo. Restando al proprio po
sto senza preoccupar i di ciò che 
fanno i compagni negli attigu.i po· 
sti di lavoro, poichè ficcare il na
so negli affari altru.i significa di
st.rarsi dal pr·oprio compito, farlo 
male, rovinare anche il lavoro de
gli altri. Ma nello stesso tempo 
bisogna sentire sempre i compagni 
gomito a gomito, poichè il lavoro 
di ciascuno appartiere a tl.t.tti. 

Lavorare dunque con calma or· 
ganizzata, cosciente, pronttt. 

Lavorare con disciplina prole
taria. 

na di Gerusalemme. Poichè il Cri
sto oltre che vero Dio era anche 
ver~ Uomo ed avèva in sè, con pie
nezza, tutta la sensibile densità 
umana. Ed ecco che la nostra Reli
gi~ne Rivelata conferma in pieno 
quello che :sopra si è affermato 
sulla realtà naturale delJa _patria. 

Nessun dove~·e quin~i di amare 
il padre o b. _madr'e,o la pattia più 
di 'quanto non si debba amare tut
ti gli uomini nella carità di Dio. 
Là nostra religione ci· comanda I'a
ru,ore di carità condensato .in quel 
comandamento che contiene in. sC. 
tutta la legge : ama Dio e ma il 
prossimo 'conie te stesso. L'àmore 
nati.lrale, ;i séntimenti · utriarti, tut· 
to ciò ·che forma .Ja ·nostra esisten· 
za ·personale spontanea ·come 'è ve
nuta ·'àl mondo con la nascita, non 
possono essere còmandati perchè 
ci sono stati dati come strumenti 
e mezzi .per le opere della carità. · 

. Il 4"' comandamento non· dice di 
a~are o di adorare il p·a'di:e e la 
màdl·e ma di onorarli; e veramen
le il solo mòdo di onorm·e il' pa
dre e la madre e la' terrà dei riò
atri avi è queJlo del.le opet·e . che 
glorificano Dio. 

Quelle·· opere che si coNcretano 
nei doveri del ·proprio stato, che 
vengono compiute cioè con purei
z :i di cuore sulla via del progresso 
umano. 

* * :r: 
QU:e~ta è l'indicazioìte eterna 

che l'unica Religione ci dà nei 
confronti dei' nostri rappo1·ti coa 
la patria. N ella situazione eociale 
storica la vera scienza politica, il 
Materialismo storico, concreta ·co~ 
efficacia o{liel'Da quella indica~ 
zio ne. 

Il manifesto dei comunisti dice: 
«i p1·oletari non hanno patria ». 
. Sì, non l'hanno, e non l'hanno 
perchè il capitale la strappa ad 
c~ii e facendosene. strumento di 
oppressione, giunge fino a farla vi
tuperare. Ma jl proletario non .vi
tupera la patria che ha ~el suo 
cuori e nel suo sangue, luogo dei 
suoi padri, dei suoi figli e del.suo 
lavoro. Vitupen la Patria del bor
ghese imperialista e la vitupera 
tanto più in quanto il borghese 
gli porta via la patria facendose~e 
u"n oggetto ad uso e eoneumo suo, 
rivestendola di forme e di addobbi 
che il proletario non sente come 
suoi. Al cinematografo, nei gior
nali, nei libri la patria ha una fac· 
eia capitalistica; le pat·ole, i ge-. 
sti, gli ambienti, j problemi, le 
passioni (quando ci sono!) descri
vono qualcosa che al proletario 
non può che destare malsana invi
dia o sacrosanto odio, perchè odio 
contro il male. 

Poi arriva la guerra ed il ben· 
nato borgh~se imperialista induce 
e costringe il proletario a difen· 
dere con il suo sangue quella Pa· 
tria camuffata o peggio lo spinge 
ad imporla alle altre nazioni. E il 
proletario ancora non pienamente 
consapevole della sua forza, pr~o 
alle strette, con la minaccia della 
pe1·dita dei diritti civili per la sua 
famiglia se di erta, va sui campi 
di battaglia, e combatte e muore 
per un'estrema forza di dignità 
umana, ma senza capire, senza sen
tire perchè muore. Egli non ha 
soldi per farsi imboscare. Si im
bosca invece il borghese fi.gljo di 
papà che ha gridato all'università: 
viva la guerra f ascista; quella 
guerra che il padre, fascista per 
convenienza finanziaria, ha prepa
rato. 

E allora succede quel1o che è 
naturale: gridare viva ]a guerra 
fascista non ..tuoi dire crederci e 
a casa si sta meglio, perchè una 
cosa è far soldi e far soldi cou 
la preparazione e lo sfruttamento 
delia guerra, un'altra cosa è farla 
su] serio dove è comodo e peri
coloso: in tal modo . i proletari ve• 
stiti in grigioverde traditi dalla 
classe dirigente, in mezzo agli or
dini errati, rimasti aenza viveri e 
senza munizioni, vengono in gra•~ 
di masse di centinaia di migliaia 
r.onrfotli prigionieri in tutte le par
ti dd monrle. 
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Ma nella patria imperialista 
ques'\o · -si chiama « ~oco spirito 
comhàttivo nei repartl », « scarso 
sentimento nazionale>>, « tradi· 
mento della patria fascista». Que
sta macabrà ·terminologia potreb
be esse1·e continuata pe1· un pez
z~ : tutti ~onoseialllO ormai bene 
la ipocrita retorjc~ del fr~sario :p~· 
litieo-nrilitare de1 nostn ex·dln· 
~enti. 

Ma il popolo non tndisce !lf 
sua patria quando la patria è sua. 

'Lo vediamo bene in U.R.S.S. E 
non tradisce la patl·ia perchè non 
può tradire il suo lavoro e il suo 
avvenire. Anzi, appena s'apre uno 
spiraglio per avviarsi a conquista· 
re la patria del suo lavoro, queUa 
patria nella quale. può ricon~ers~ 
integralmente, , rmascono 1n lUI 
tùtte quelle ' rirtù che pa1~vano 
sopite. Quando la patria torna. ad 
e11seve motivo di libe1·azion,e, quan
do ]a patr·ia si tl'ova sulla via del 
progresso umano, quando il senti
mento nazionale collaboi-a col pro
{l'resso tJOciale ii proletario corrd in 
~ 'd . prima linea e senza gn are mva· 
no ]e parole dei suoi sentimenti, 
di ·que ti sentimenti fa molla e 
conforto del suo lavoro di pt·o-
gJ'esso umano. _ 

E così amamlo la patria v.a ol· 
1.re la patria; dove la patria non 
è. negata, ma riconosciuta in pie
no come luogo della sua esistenza. 

Contro 
il passato 

g possibile che il Re abbia dif· 
ferito finora la sua abdicazione 
nella speranza che le voci che glie· 
l'hanno così istantemente richie9ta 
siano voci di minora.nze, di poli
ticanti; egli creqe, forse, che la 
voce del popolo clella sua capi~al~ 
sarà diversa, che le acclamaztom, 
al suo apparire copriranno ogni 
discussione, .liquideranno ogni pas· 
sato. Gli pare impossibile che un 
popolo che lo ha sempre l'iverit~ 
possa cambiare, così a un tratto, J 

suoi sentimenti; non sospetta 
neanche che certe situazioni soste
nute da una secolare mitologia 
propctgandistica. ~ base ~~ maiu· 
sco le e d' aggettwr- canon~ct possano crollare di colpo, non appen.a 
gli ngenti. di tale propaganda .'iia
no. ridotti al silenzio. 

Sarebbe stato p'iù decoro~o per 
t"Utti che avesse ca.pito da sè. Così 
stando le cose, saremo costretti a 
capire noi; e ad agire in conse
guenza. Vittorio Emanuele ,Il! non 
è il più i.l 'Re Soldato, ne tl Re 
l\;u.mismatico: è il Re Fascista. E' 
l'uomo che tollerò tre anni di 
squadrismo, che avallò la Marcia 
su Roma, che tradì la costituzione 
Ji cui era custode, che firmò i 
decreti e le Aeggi sul Tribunale 
S z1ec·iale t~ sulla fin e delle libertà 
statuta:ri.(', che divenne imperatore 
d' Etio11ia e Re d'Albania, che per
mise f imoresa di Spagna, che ra· 
ti.ficò i.l Patto d'Acciaio~ che di
chi,arò la fJUe1·ra tedesca, eh~ doJ?o 
il 25,lu,c.rli.o impedì l'epuraztone t~ 
~·enso antifascista, che quando glt 
('Venti lo costrinsero finalmente a 
llichiaratc> la guerra alla Germania 
'non seppe p(l.rlare di ' Zotta antifa· 
~cista , nui olaJ di difesa contro una 
aggre .~ione. E a tu-tt'oggi non sem
bra abbi.a inteso che l'Italia non 
'f"ombane· la Germania in risposta 
, untl ' pn~sunta aggressione del 9 
.·ettembrl' . ossia per una questio
ne giu'rrlica, ma ·perchè vuole la 
nne de} fascÌSIJlO. 

Ce n! è nbbastanza, come si vede. 
Mà il Re non si fida; spera ancora 
rh-c alla. vista dell'« augusto Jl e
diardo >> il popolo si commuovertì , 
perdqnetà, acclamerà. Vuole veri
ficare di persona. Cristianamente, 
gli auguriamo di risparmiarsi qu_e
,,ra· esperienza. 

VOCE OPER.t LA 

Tutto il potere al C. L. N. 
Tutto il potere al Comita~o di 

Liberazione Nazionale. In questa 
esigenza si ri.assume intero,, per 
gl'italiani tutti, il significato del· 
la prossima liberazione di Roma. 
Che questo evento rappresenti un 
mutamento sostanziale della"situa
zione milita1>e, 'precipitando deci
samente le truppe tedesche in uno 
stato d'inferiorità non più latente 
ma effettivo, è chiaro per tutti. 
Ma altrettanto chi~1ro dev'essere 
clie la liberazione di Roma signi
fica la liberazione della capitale, 
della città cioè che anche oggi ac· 
coglie il centro delle forze politi· 
che della nazione. 

Fino a questo momento il Go
v~rno Badoglio s • era trincerato 
nella circostanza che l'Italia libe
t·ata non offriva se non una mi
n01·anza di queste forze. Da do
Dlani questa giustificazione nori a. 
vrà più· ragion d'essere .. In questi 
quattro mesi infatti le forze ' poli· 
tjche di tutta l'Italia occupata 
-hanno avùto modo di organizzarsi, 
di comunicare fra loro, di trovare 
un'unità di direttive, di scegliere, 
peì· i jn·opri uomini, ·i rispettivi 
posti · ·di ' combattimento. Le forze 
esistenti a Roma non sono dun
que, com'erano qnelle di Napoli, 
forze venutesi a trovare casual
mentC~ in una grande città, ma for
ze in certo modo delegate da tut
t o il Paese a provvisoriamente 
rappt·esentarlo. 

Queste forze, sono i quadri del 
Com1tato di Liberazione Naziona· 
]~. E che appun.to il C.L.N. sia 
effettivamente la schietta espres
sione politica del popolo italiano 
attuale, non dovrebb'essere dub· 
bio pe1· nessuno. Esso infatti è i1 
ft·onte organizzato di tutti i par
titi, che sempre combatterono il 
Fascismo, che sempre dettero i lo
ro martiri alla causa della libert.iì, 
che in una parola salvarono l'ono· 
re d'Italia macchiat-o dalla turpe 
avventura mussoliniana. Sono i 
partiti che, ognuno secondo le sue 
diverse possibilità d'azione, s'op
posero, in ogni tempo, alla guerra 
e all'idea del1a guerra. Sono infi
ne i partiti che fecero cessare la 
cruena fascista tramutandola nella 
b 

guerra antifascista. 
Soprattutto quest'ultimo punto 

n'on è da dimenticat·e, nè òggi nè 
mai, nè di fronte alla storia nè di 
il-onte alla nostra azione di oggi. 
Se il Re a un certo · punto accon · 
sentì a capitolare, tentando di ga
rantirsi la ritirata con un governo 
reazionario, ciò non avvenne p6r 
una sua decisione spontanea, tanto 
meno secondo un suo lungo piano 
prestabilito. Furono gli scioperi 
politici del marzo, fu la ribellione 

l prossimi giorni 
sono i dec.sivi·, Solo 

un'organizzata soli
darietéa di combat
timento ci può con
durre alla v.ittoria! 
Ognuno di noi ha 
le sue armi, ognuno 
si batta contro l'oc

cu~ante. 

Fuori i tedeschi da 
Roma! Motte ai te

deschi e ai fascisti! 
Viva · la liberta e 

l'ndipendenza d'Ita

lia! 

delle masse bombardate, ·politica
mente convogliate a rivendi~io~ 
n~ concrete dalle direttive dei par• 
titi proletari, furon.o gli appelli 
sempre pjù urgenti delle più varie 
personalità d'opposizione, le vere 
determinanti del 25 luglio. E 
quando il 25 luglio il governo b.a· 
dogliano tentò di proteggere le 
forze reazionarie evitando accura
tamente l'eliminazione del fa.scl· 
smo, e mantenendo ai loro posti 
fino i funzionari peli'« Ovra >>,chi 
lo precipitò colla .ma pressione in
cessante verso l'unica soluzione lo. 
gica fu l'azi~ne dei partiti. 

n riconoscimento di questi fat· 
ti non è pura questione di legitti
mità. Ammettere il C.L.N. al co
mando della nazione significa l'ico
noscere ·eh~ quanto sta facendo ug. 
O'i il popolo italiano non è un vol
tafaccia, non è un tradimento; ma 
la, continuazione fl'nna via ininter· 
rettamente perc>orsà. Se la guerra 
antifascista dovesse esset·e ancqra 
condotta · da' chi avallò e protesse 
la guerra tedesca, l'Italia non sa
rebbe che .un paese sconfitto che si 
sottrae in e:rtremis a1la sua sorte 
tradendo1 l'~lleato. Ma i partiti del 
C.L.N. hanno sempre tenuto il fa. 
sciamo come il nemico numero 
uno, come l'ostacolo pregiudiziale 
da abbattere; l 'tmica (}ifierenza 
col passato è che essi hanno oggi 
il mezzo di scoprire alla luce del 
sole il vet·o volto Jel popolo ita· 
liano, velato a forza per vent'anni 
dalla macabra mascherata littona. 
La loro politica è sempre quella: 
]a politica dell'Italia. ·. 

E del resto queste elementari 
considerazioni hanno il più po
tente sud'ragio dai fatti. Che cos'a 
è stato capacé di 1·ealizzare il Go
verno Badoglio? Gl'indugi dell'a . 
gosto, . che ci · hanno regalato la 
distruzione di Milano, di Torino 
e di Napoli; l'incredibile fuga del-
1'8 sett,emb1·e, che ha permesso ai 
tedeschi di riprendere in mano la 

sltwuio~, colle incalcolabili COD· 

seguenze per il paese che tutti eo· 
nascono; una politica ora, di mez
'ze mililure, di pavidità e di dilet
tantismo, incapace di àttirare la 
fid,ucia degli . alleati come quella . 
degl'italiani, incapace di ricoBti
tuire un esercito, di darci una ban
diera, . diffidente d'ogni libertà, 
q:nella libertà che di colpo aveva 
m·eato l'unione di tutti attorno al
l'unico scopo, ·e che questa pqlì
tica ha di nuovo rimesso in que
stione ricreando la disunioné e la 
polemica · inutile. 

Questo governo re.azionarjo e 
incapace ha fatto in questi meei 
una sede .di dichiarazioni caute
lese e contt·adittorie. Inutil~ oggf 
discuterle e riesumarle. Quel che 
è (!Cl"to è che esso dovrà comun. 
que, a Roma, sgomhrai'e il cam· 
po. n popolo romano, che già ha 
dato pt·ove così alte e solenni di 
patriottismo col. sabot.aggio i,nte
gi ale dei bandi nazifascisti e col
razione Ilei GAP, ha già ormai 
sperimentato .in questi mesi la gui
da politica che, nonostante· ogni 
difficoltà'; i partiti sono :riusci~i a 
dargli. Esso sa per di più che solo 
un deciso ing1·esso jn una via nuo- • 
va potrà ridare domani all'ltaHa 
un posto nel mondo; e insieme: 
che il momento in cui l'Italia po
trà entra1·e in questa via è !lPPUD
to quello in cui esso avrà modo di 
far sentÌl'e per la prima volta, al
l'aperto, la sua voce. Il popuk 
romano sa insomma di essere in 
questa occasione il protagonista. 
Non si addormenterà, dunque do· 
mani, nell\mforia della scompar· 
sa del nemico, giacchè sa che dal 
suo atteggiamento potranno dipen . 
dere le sorti d'Italia. Il popolo di 
Roma è col ·Comitato di Libera· 
zione Nazionale, qualunque ten· 
tativo d'infrangere questl!. realtà 
è destinato a fallire. Poichè è at
tf>ntato criminoso alla volontà e 
all'avvenire dell'Italia. 

DUNQUE SI 
. PUÒ AGIRE 

Le arltorità illegittime hanno: 
dei co~iddetti <c ' ass~mbramenti », 
un s'acro ter:r9re. Fu éosì' che, col 
pretesto dei danni 1·ecati alla Città 
Universitaria dai bombardamenti 
di luglio, s'è dedso di aprire l'an. 
no accademico alla chetichella, 
ri11unciando a nn 'inaugurazione in 
pompa magna. Tuttavia le lezlo·
ni, in un modo o nell'altro, il 17 

· gennaio dovevano avere inizio; e 
dunque, a meno di non 1·idursi a 
farÌe per corrispondenza, ci si è 
dovuti adattare a vedere studenti 
riuniti, non fo se altro davanti al
le singole aule della Facoltà di 
Medicina, eh~ aveva l'onore di 
Tompere 'il ghiaccio. 

Ma gli universitari romani, con
sapevoli che una ripres.t delle le
zioni sotto i segni del Fascismo 
avrebbe significato l'adesione a 
un governo illegale e nemico del 
Paese, non hanno disaJ·mato peT 
questo. Gran parte sono rimasti 
tranquillamente a casa; il resto, 
formato dai più coraggiosi e fa
cente capo al Comitato Studente
sco di Agitazìone, è iut el: enuto a 
(lire a chiar.e note il pl'oprio pen· 
iero. Una ma a di trecento uni

Yer ilari, t1·a cui un 'alta percen
tuale di cattolici comunisti, è con
Yenuta davanti all'Istituto di Pa
tùlogia Chirurgica; si sono avute 
aningbe dei loro capi, migliaia di 
manifestini sono stati .distribuiti 
ai passanti, ·agli studenti, ai pro
fessori, sono stali attaccati nei lo
cali di quasi tutte le facultà, et per-

fiuu sui tum; picche'ttj hanno 
sLana'to il pa so ai pochi <c ligi al
le superiori · dis~osizioni ·»; depu
tazioni si sono r~cate dai profes
sori per invitarli a non far ~ezio
ne. Conclusione: tudenti e pub
blico hanno acclamato i dimo
stranti, tutti i professori' {anche 
quelli noti per il lOl'o passato fa
scista) hanno immediatamente a. 
derito all'invito , nessuna lezione 
ha avuto luogo. L'intervento della 
polizia, tardivo c:~ limitato a qual
che anesto provvisorio, è fallito in 
pieno. Ugualm•~nte fallita l'inizia: 
tiva di un milite dej battaglioni 
« M >> che ha inseguitQ a revolve
rate uno stude.nte, prontam.eute 
protetto daUa spontanea solidar.ie
tà del pubblico d ' 1ma circolare 
esterna. 

Gli universitari, dunque, hanno 
t~aputo fare il muso duro: e han
no vinto. E il loro atto, che si ri· 
ccllega alle manifestazioni del '41, 
condotte in pieno Regi.me Fasci
sta, non è che l'inizio di quanto 
gli universitari romani faranno 
nelle decisive giornate che ci a· 
spettano. n loro animo, la loro 

dignità, il loro coraggiO sono e 
aranno quelli dei loro colleghi di 

Napoli, d.i Padova, di Osio, di 
Praga, di Chat·chov. Dopo venti 
a1mi di schiavitù essi riafferrano 
la grande tradizione del Risorgi
mento. Le bandiere di Curtatone 
e Montanara sono ancora le ]Qro 
bandiere. 

Romani! 
1 .~ 

Il Comitato di Libe- ~i 
·' 

razione N azione le· ~ 

che rappres~nta 
quelle forze che per 
cinque mesi. si sono 
eroicamente battute 
contro i nazisti in
'Vasori di Roma ci 
chiama . . 

Uniamoci tutti in un 
unico blocco per 
la · liberta e l'indi

pendenza d'Italia~ 

PRECISAZIONE 
Il prosim.o avvento al potere del" 

C .L. N. è la restaurazione d-ella li· 
berta; ciò vuol clire che i partiti" 
che ne fanno parte, se rapppresen 
tano tutti gl'indirizzi politici !n 
nome dei quali è stata condotti{ 
la lotta contro il fascismo al po
tere, non per .9.uesto esaurisconO' 
tutte le possibilità del popolo ila· 
licmo. Essi esprimo11o semplice
mente certi valori politici, e pre
cisamente quelli che contino un 
certo seguito, che poggine su un. 
mìnimo di forza reale. Ma tutti ' 
gl'italiani, in quanto italiani, os
sia in quanto desiderosi di. affr'an
care comunque l'Italia dallo ti· 
rannia, hanno diritto e dovere di · 
collaborare alla lotta comune; re
cando ognuno il peso delle pro'
prie capacità tecniche e morali. 

Tale è il caso non solo dei senza 
partito, ma anche dei gruppi dis
sidenti. Tale a.n.cora è il caso dei · 
badogliani o dello: stesso Badoglio; 
dei quali nessuno contesta che sian 
u.tilizzabili le capacità specifiche, 
per esempio militari. Importa solO' 
che la collaborazione e di tutti c6l
storo esuli da.à camop della respon· 
saliilità politica. Solo la Costituen
te, a guera finita, stabilirà i modi 
e le condizioni in cui le varie cor-
,·enti politiche potranno farsi luce . 
Per ora, la nece.~sità impone l'u· · 
m:one più stretta; e questa non è 
posibile che à due condizioni: pri· 
m.a, che i partiti membri di qu.e
sto unione siano politicamente· 
maturi; seconda ~ che le tradizio· 
ni come gli uomiin che le imper· · 
st>nano siano integralmente italia
ni, antifascisti, antinazisti. Chiun
que altro, per il momento,• può· 
prendere ttn moschetto, o lavorare 
in qualunque altro modo; mo fuo
ri del governo e della responsabi-· 
litù politica. 

Due articoli ~eli " 
Osservatore Romano 

Ogni cattolico che .viva pt·ofom
damente nel mondo contempora
neo sarà rimasto colpito e penèG
so di fronte agli articoli cc Guerra. 
e Vangelo >> e c< Per un mondo più 
hate1·no >> . 

Ma per nùi, cattolici che ci oc
cupiamo dell'urgente problema 
politico e sociale, quei due arti·· 
coli sono stati motivo di gioia per~ 
chè abbiamo trovato espre sa la 
nostra esperienza di questi anni e 
:finalmente riconosciute alcune del
le condizioni del no lro viveTe 
contemporaneo. 

Ci auguriamo di poter leggere 
altre meditazioni in quel eensQ 
iull'Osservator~ Romano perchè 
quello è il senso unico che condu~ 
ce alla nostra posizione ideologica, 
al Movimento dei cattolici comu
n:isti. 


